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del 9 marzo 2020 
 
 
Dopo l’ottenimento nel 2018 della garanzia federale deve essere finalmente applicato l’articolo 
costituzionale 15 cpv. 3, approvato il 24.09.2017 dal 71% del popolo ticinese: si tratta del 
controprogetto all’iniziativa popolare del 2012 volta a creare maggiore solidarietà nel 
finanziamento della scuola dell’obbligo e delle istituzioni sociosanitarie. Ora sono passati oltre 
due anni dal voto popolare e non vi sono ancora passi avanti! 
Con la presente mozione si chiede al Consiglio di Stato di proporre in tempi rapidi e in tutti gli 
ambiti del servizio pubblico, segnatamente nell’ambito scolastico e sociosanitario, le modifiche 
delle leggi per l’applicazione dell’importante disposto costituzionale, che recita: 
“Nell’assolvimento dei compiti pubblici, Cantone e Comuni forniscono solidalmente il loro 
contributo affinché alla popolazione sia garantita la giusta dotazione di servizi pubblici, in 
particolare in materia di strutture scolastiche e di prestazioni sociosanitarie”. 
Si tratta evidentemente di concretizzare delle norme di legge che applichino il concetto di “giusta 
dotazione di servizi pubblici, in particolare in materia di strutture scolastiche e di prestazioni 
sociosanitarie”. 
Inoltre ricordiamo che il rapporto del 01.06.2017 della Commissione speciale Costituzione e 
diritti politici, approvato dal Gran Consiglio il 21.06.2017, indica che: “A titolo esplicativo, occorre 
precisare che la formulazione «forniscono solidalmente il loro contributo» significa che deve 
esserci un finanziamento solidale delle strutture scolastiche e sociosanitarie da parte di Cantone 
e Comuni, e non solo una buona collaborazione e una condivisione di idee e di innovazioni”.  
Per cui si tratta di applicare anche questo aspetto finanziario sul piano legislativo. 
 
 
Raoul Ghisletta  
Bang - Biscossa - Corti -  
Durisch - Lepori - Lurati Grassi - 
Pugno Ghirlanda - Sirica  


